
SERIE A

Giornata 22ª: oggi

Sampdoria-Torino  1-2

Salernitana-Lazio 0-3

Juventus-Udinese 2-0

Sassuolo-Verona
ore 12:30 Arbitro: Prontera

Venezia-Empoli
ore 15 Arbitro: Giacomelli

Roma-Cagliari
ore 18 Arbitro: Maggioni

Atalanta-Inter
ore 20:45 Arbitro: Massa

Bologna-Napoli
domani, ore 18:30 Arbitro: Marinelli

Milan-Spezia
domani, ore 18:30 Arbitro: Serra

Fiorentina-Genoa
domani, ore 20:45 Arbitro: Maresca

Classifica

SQUADRE PT G V N P GF GS

Inter 49 20 15 4 1 51 16

Milan 48 21 15 3 3 46 23

Napoli 43 21 13 4 4 37 15

Atalanta 41 20 12 5 3 44 26

Juventus 41 22 12 5 5 34 21

Lazio 35 22 10 5 7 46 38

Fiorentina 32 20 10 2 8 34 29

Roma 32 21 10 2 9 35 28

Torino 31 21 9 4 8 29 20

Sassuolo 28 21 7 7 7 36 33

Empoli 28 21 8 4 9 34 42

Bologna 27 20 8 3 9 28 33

Verona 27 21 7 6 8 37 35

Udinese 20 20 4 8 8 28 36

Sampdoria 20 22 5 5 12 29 40

Spezia 19 21 5 4 12 21 51

Venezia 17 20 4 5 11 18 37

Cagliari 16 21 3 7 11 21 42

Genoa 12 21 1 9 11 20 39

Salernitana 11 20 3 2 15 13 46

1ª, 2ª, 3ª e 4ª in Champions League; 5ª in Europa League;
6ª in Conference League.
18ª, 19ª e 20ª retrocedono in serie B

/ Due vittorie esterne (Torino
e Lazio) e un successo interno
con«polemica»,quello dellaJu-
ventus con Dybala che segna
contro l’Udinese e non esulta.
Così gli anticipi della 22esima
giornata di campionato.

Allo Stadium Dybala apre,
McKennie chiude: la Juve si ri-
scatta dopo la delusione in Su-
percoppa e trova la settima vit-
toria nelle ultime dieci partite
di campionato. La Joya, però,
non esulta al gol del vantaggio
e il suo sguardo verso la tribu-
na è già al centro delle discus-
sioni, a maggior ragione ades-
so che le trattative per il rinno-
vo sembrano in salita.

Sonopassati 19minuti quab-
do la Joya si ritrova davanti a
Padelli dopo lo scambio nello
stretto tra Arthur e Kean e fa
1-0. Fa discutere, però, la non
esultanza del 10 della Juve, che
poi rivolge uno sguardo quasi
di sfida verso la tribuna dove

siedono i vertici del club bian-
conero. «Ho invitato un amico
enon lo trovavo...», ha detto in-
vece l’attaccante facendo una
battuta a fine gara. «Se mi
aspetto novità sul rinnovo?
Non lo so, ci sono state tante
notizie,sono successe tanteco-
se delle quali preferisco non
parlare», ha aggiunto. Saranno
giorni di polemiche.

Nel pomeriggio. Nei due antici-
pi del pomeriggio, successi
esterni per il Torino in rimonta
sulla Sampdoria e per la Lazio,
che liquida la Salernitana con
un perentorio 3-0. Al Ferraris
Caputo porta avanti i padroni
di casa e Singo trova la rete del
pareggio.Nellaripresa a regala-
re la vittoria alla squadra di Ju-
ric è l’ex blucerchiato Praet.

All’Arechi non c’è storia con
la Lazio che passeggia contro
la Salernitana. Nei primi 10 mi-
nuti arriva la doppietta di Insi-
gne, nella ripresa è Lazzari a si-
glare il definitivo 3-0.

Così oggi. Delle quattro partite

in programma oggi, quella più
attesa è senza dubbio Atalan-
ta-Inter. «Ora sappiamo che la
Supercoppaè vinta e fa già par-
te del passato. Dobbiamo sbol-
lire l’euforia, domani (oggi,
ndr) sarà una sfida scudetto».
Così Simone Inzaghi ha voluto
mettere in guardia i suoi. «Ci
aspetta una partita molto mol-
to complicata. Dovremo esse-
re bravi a lasciarci alle spalle la
vittoriacon la Juve», ha aggiun-

to il tecnico interista. «Quella
di Bergamo è sfida importante
per tutte e due le squadre, sarà
bella da vivere come il 2-2
dell’andata, con ritmi altissi-
mi.Saràpartita fisica, la decide-
ranno i duelli fisici - ha prose-
guito il tecnico nerazzurro -.
Contro l'Atalanta bisognerà
vincere gli uno contro uno, ri-
manere lucidi. In alcuni mo-
menti ci saràda soffrire tutti in-
sieme». //

CALCIO

SALÒ. È in programma oggi, a
partire dalle 11, la prima sgam-
bata del 2022 della FeralpiSalò.
Dopo l’annullamento della se-
duta con il Brescia, che era sta-
tafissataaTorbolela scorsaset-
timana, i gardesani scenderan-
no finalmente in campo sta-

mattina,al Turina,perconfron-
tarsi a porte chiuse con il Fran-
ciacorta, formazione del tor-
neo di serie D.

Notizie positive dal campo:
ieri il gruppo squadra si è sotto-
posto ai tamponi. Tre dei sei
componenti che la scorsa setti-
mana erano risultati positivi, si
sononegativizzati ehanno par-
tecipato all’allenamento. Inol-
tre non sono emerse nuove po-

sitività.Per il resto, apartePisa-
no che si sta allenando in pale-
stra, non ci sono infortunati.
Dopo l’allenamento congiun-
to con il Franciacorta, nel po-
meriggio, è stata programma-
ta la conferenza stampa di pre-
sentazione (via Zoom) del por-
tiere Victor De Lucia, arrivato
in prestito dal Frosinone. Per
quanto riguarda il campiona-
to, comincerà domani l’ultima
settimana di preparazione in
vista del ritorno in campo uffi-
ciale, previsto domenica pros-
sima, al Turina, contro il Lecco
(ore 14.30). // E. PASS.

Salernitana 0

Lazio 3

GENOVA. Non è bastato ad An-
driy Shevchenko il pareggio
nei minuti regolamentari con-
tro il Milan negli ottavi di Cop-
pa Italia - con una prestazione
differente rispetto a quelle in
campionato - per salvare una
panchina più che traballante

dopo la sconfitta casalinga do-
menicascorsa nello scontro di-
retto con lo Spezia.

I tre punti conquistati in no-
vegare e l’assenza di vittorie al-
la fine hanno indotto la nuova
proprietà a decidere il cambio,
nonostante il pesante impatto
economico del triennale da 2,5
milioni di euro a stagione. Do-
mani a Firenze ci sarà l’ex gio-
catore Abdoulay Konko, ora al-
lenatore dell’U17 rossoblù, in-
sieme a Roberto Murgita. Poi
per la missione salvezza arrive-
rà Bruno Labbadia, italo-tede-
sco ex Hertha Berlino, Stoccar-
da, Wolfsburg ed Amburgo,
specialista in salvezze in Bun-
desliga.

Sul tema ha detto la sua an-
che Filippo Inzaghi, allenatore
del Brescia ed ex compagno in
rossonero dell’ucraino: «Ave-
va un calendario difficile, ma
nelcalcio non sempre c’è la pa-
zienza. Ripartirà più forte». //

La Juve c’è ma Dybala in gol
senza esultare fa discutere

FeralpiSalò, test mattutino
contro il Franciacorta

Serie C

Rossoblù

Arriverà Labbadia
Il tecnico del Brescia
Inzaghi sull’amico:
«Manca la pazienza»

SALERNITANA (3-5-2) Belec 6; Delli Carri 5,
Veseli 5.5, Motoc 5; Kechrida 5.5, Obi 5.5 (23’ st
Ruggeri 6), Di Tacchio 6, Schiavone 6, Ranieri 5.5
(31’ st Perrone sv); Gondo 6 (37’ st Vergani sv),
Bonazzoli 6.
All.: Colantuono.

LAZIO (4-3-3) Strakosha 6; Hysaj 6, Luiz Felipe 6
(38’ st Vavro sv), Patric 6, Marusic 6 (14’ st
Lazzari 7); Milinkovic-Savic 7.5, Cataldi 6 (14’ st
Leiva 6), Luis Alberto 6; Pedro 6.5 (40’ pt Felipe
Anderson 6.5), Immobile 7.5, Zaccagni 6.5 (38’ st
Romero sv).
All.: Sarri.

ARBITRO Abisso di Palermo 6.

RETI pt 7’ e 10’ Immobile; st 21’ Lazzari.

NOTE Ammoniti: Cataldi, Schiavone, Ranieri,
Lazzari, Luiz Felipe. Angoli: 7-3 per la Lazio.
Recupero: 2’ e 2’.

JUVENTUS (4-2-3-1) Szczesny 6; Cuadrado 6,
Rugani 6, de Ligt 6.5, Pellegrini 5.5 (12’ st De
Sciglio 6.5); Bentancur 6 (37’ st Rabiot sv),
Arthur 6 (1’ st Locatelli 6); Kulusevski 5.5 (1’ st
Bernardeschi 5), Dybala 6.5, McKennie 7; Kean 5
(19’ st Morata 5.5). All.: Allegri.

UDINESE (3-5-2) Padelli 6; Perez 5.5, Nuytinck
5.5, Zeegelaar 6; Soppy 5.5 (36’ st Success sv),
Arslan 6 (40’ st Samardzic sv), Walace 6 (36’ st
Jajalo sv), Makengo 5.5, Udogie 5.5; Beto 6.5,
Deulofeu 6 (21’ st Pussetto 5.5). All.: Cioffi.

ARBITRO Giua di Olbia 6.

RETI pt 19’ Dybala; st 34’ McKennie.

NOTE Ammoniti: Arthur, Soppy, Cioffi,
Zeegelaar. Angoli: 7-5 per la Juventus. Recupero:
2’ e 3’.

Il «cinque». Dybala, che non esulta, riceve i complimenti da De Ligt

Sampdoria 1

Torino 2

SAMPDORIA (4-4-2): Falcone 7; Bereszynski 6,
Ferrari 5.5 (33'st Conti 6), Dragusin 5.5, Augello
5.5 (44'st Murru sv); Candreva 5.5, Rincon 6,
Askildsen 6 (33'st Ciervo 6), Thorsby 5.5;
Gabbiadini 6 (44'st Torregrossa sv), Caputo 6.5
(33'st Quagliarella 6).
All. D'Aversa.

TORINO (3-4-2-1): Milinkovic Savic 5; Zima 6,
Bremer 6.5, Rodriguez 7; Singo 7, Lukic 6.5,
Mandragora 6, Vojvoda 7; Praet 7 (47'st Pobega
sv), Brekalo 6 (38'st Zaza sv), Sanabria 6 (38'st
Pjaca sv).
All. Juric.

ARBITRO Massimi di Termoli 6.5.

RETI pt 18' Caputo, 27' Singo; st 22' Praet.

NOTE Pomeriggio sereno, terreno di gioco in
buone condizioni. Ammoniti: Lukic, Bremer.
Angoli 3-10. Recupero: 2'pt, 6'st.

Juventus 2

Udinese 0

LA CLASSIFICA

CA(L)CIO & PEPE

Serie A

L’argentino apre, McKennie
chiude, ma lo sguardo verso
la tribuna spalanca scenari
«Stavo cercando un amico»

C
hi segue Calcio&Pepe sa che chi
scrive non è appassionato di
calciomercato. Soprattutto nella
sua finestra invernale. Ne scrivo

questa volta perché mi pare sia in atto un
profondo cambiamento nel rapporto tra
società e giocatori. L’innesco della
riflessione è la posizione, non in campo, di
Paulo Dybala. Il giocatore della Juventus al
30 giugno potrebbe lasciare i bianconeri
senza portare alle casse sociali nemmeno
un euro e già dall’1 febbraio sarà (sarebbe)
libero di firmare un contratto con un’altra
società. Scenario impensabile fino a poche
settimane fa, ora invece tutt’altro che
improbabile. Qualcosa è dunque cambiato?
Non necessariamente. Però sotto l’acqua
cheta delle dichiarazioni pubbliche
improntate al solito alla massima fiducia in
una soluzione di mutua soddisfazione tra le
parti si nasconde un doppio tormento. Il
primo è della società. La Juventus ha da
qualche mese un nuovo amministratore
delegato, Maurizio Arrivabene, e la sua
figura sta inesorabilmente e
necessariamente prendendo lo spazio che
lo standing del manager bresciano merita.
La linea di Arrivabene è apparsa subito
chiara, improntata al massimo rigore nella
tenuta dei conti (la Juventus ha dovuto
recentemente ricapitalizzare per 400
milioni di euro e queste non sono
passeggiate di salute) e nel tentativo, non
semplice ma necessario, di riportare la

società al centro del ring. Una posizione
che negli ultimi anni i giocatori, abilmente
sostenuti dai loro procuratori, avevano
sbilanciato nettamente a loro favore.
Dybala dal canto suo una volta andato via
Cristiano Ronaldo ha pensato fosse il
momento di siglare il rinnovo più
importante della sua carriera. Quello con
consegna delle chiavi di casa e investitura
ufficiale per una centralità mai realmente
avuta. Dybala non ha ancora 30 anni
(novembre 1993) e un ricco triennale per
lui sarebbe quello della consacrazione. La
Juventus pensa lo stesso? Forse non del
tutto e forse non più, soprattutto non a
cifre che andrebbero a zavorrare
pesantemente i prossimi 3 bilanci. Esiste
poi un retropensiero, legittimo, sulla tenuta
fisica del giocatore, molto spesso ai box per
problemi muscolari. In tutto questo si è
inserito il carotaggio di Marotta, sempre
attento a sfruttare possibili blitz e
certamente non insensibile al fatto di poter
sottrarre un giocatore importante ai suoi
antichi datori di lavoro. Potrebbe essere
anche solo una manovra di disturbo, che
andrebbe a forzare la Juve ad una mossa
che forse la Real Casa non è così convinta
di fare. In generale l’arrivo a scadenza di
tanti giocatori di peso è un segnale
chiarissimo di un tentativo, più che mai
necessario, delle società di uscire dalla
trappola nella quale si sono infilate per la
gioia dei procuratori e dei calciatori.

Il manager bresciano della Juventus ha un ruolo chiave nel rinnovo di Dybala

LA LINEA DI ARRIVABENE
E IL GIOCO DEI CONTRATTI

Fabio Tavelli

Esonerato. Andriy Shevchenko

Shevchenko-Genoa
è già finito l’amore:
esonerato l’ucraino
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